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RISPOSTA La Lega convoca il Parlamento padano per discutere
come i suoi dovrebbero boicottare l’Imu, maledice l’alleato di sempre,
gioca all’antipolitica con la stessa grottesca faciloneria con cui da sem-
pre gioca alla secessione. Il suo merito maggiore, mi pare, resta la sua
capacità di fornire, adesso che Berlusconi non è più capace di far ridere
(e piangere) gli italiani, materiale interessante per «Gli Sgommati» di
Sky o per le vignette dei disegnatori satirici ma un altro merito non da
poco è la sua capacità di farci capire l’assurdità della situazione in cui
eravamo fino a ieri. Del punto cui eravamo arrivati. Abbiamo avuto per
ministri Maroni e Calderoli, i destini del governo del paese sono stati
appesi per mesi, nei momenti decisivi di una crisi internazionale, agli
umori e alle battute di Bossi. Cui nessuno può credere oggi, ovviamente,
quando dice di aver rotto con il Cavaliere. Replicando la recita del ’94.
Perché tutti sanno alla fine che esistono, i rappresentanti della «Pada-
nia», solo se lui, il Cavaliere, trae da loro una qualche utilità. Animando-
li, come fa, con le sue marionette, il burattinaio.

Dialoghi
G. ANGELINI

Questa Lega è a dir poco fantastica: quando c’era da fare opposizione
votava sì a tutte le leggi vergogna, nipote di Mubarak inclusa; adesso
che dovrebbe dare una mano, fa l’opposizione. Insomma non ne azzec-
ca una e quando indovina, sbaglia.

I burattini della Lega
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APPIO MARIANI

Riforma lavoro, rischiamo
anche noi imprenditori

Gentile Direttore, insieme a due soci
ho fondato tre anni fa un’azienda che
opera nel mercato del Contact Cen-
ter. Cerchiamo di sfuggire allo stereo-
tipo tristemente noto di questa real-
tà lavorativa offrendo alle persone
che lavorano con noi retribuzioni su-
periori al mercato e correttezza scru-
polosa nel versamento di tasse e con-
tributi, oltre ad un ambiente di lavoro
dignitoso e meritocratico. Pur ope-
rando in un mercato protetto dalla
barriera linguistica, siamo soggetti a

una forte concorrenza che arriva
dall’Estero e da chiunque goda di facili-
tazioni sul costo del lavoro senza men-
zionare chi adotta “facilitazioni” illega-
li: evasione di tasse e contributi. Noi
combattiamo in questo mercato gra-
zie a un solo atout: la qualità del servi-
zio, in nome della quale possiamo chie-
dere a un cliente di pagare il 10% o il
20% di più del mercato: non certo il
50% o il 60%. In questo modo riuscia-
mo a sostenere l’azienda e a dare lavo-
ro a 60-80 Lavoratori a Progetto. E pia-
no piano stiamo anche assumendo
qualche lavoratore a tempoindetermi-
nato. Sulla futura Riforma del Lavoro,
osservo posizioni e proposte diverse e
talvolta divergenti che sembrano ave-

re come unico denominatore comune,
oltre al miglioramento della situazio-
ne generale dei lavoratori, la lotta al
precariato, che condivido profonda-
mente da un punto di vista personale.
Ma i nostri clienti ci commissionano
campagne di Telemarketing Out-
bound. Che significa contattare ad
esempio 10.000 nominativi in un me-
se. Poi, magari per altri tre mesi, nien-
te. Ciò che sembra sfuggire da tutte le
analisi è che in alcuni settori la volatili-
tà delle commesse costituisce la rego-
la. Per noi la precarietà non è una scel-
ta. Ingigantire i contributi e/o obbliga-
re all’assunzione a tempo indetermina-
to (alcune delle “ricette” che leggo) si-
gnifica semplicemente decretare la fi-
ne di aziende come la nostra e spinge-
re i nostri lavoratori verso la disoccu-
pazione o il lavoro nero.

VALENTINO CASTRIOTA

Non ci si suicida
solo nelle carceri

Credo che trattare i detenuti in modo
civile sia una condizione che si risolve
unicamente con nuove carceri . Ma c’è
un’altra cosa che mi lascia sgomento.
L’Europa si preoccupa, giustamente,
dei troppi suicidi nelle nostre carceri
ma non dice una parola sui 20 suicidi
di onestissimi imprenditori veneti che
pur essendo, in maggior parte credito-
ri, anche dello stato, non hanno potuto
mantenere i loro impegni con i loro di-
pendenti e fornitori. Quale delle due è
condizione più scandalosa?

ANDREA BAGAGLIO

Il finto manager
della Sanità lombarda

La notizia che il Tar della regione Lom-
bardia abbia ritenuto non corretta e
quindi nulla la nomina di Nicola Mucci
a direttore generale dell’Asl di Son-

drio, si aggiunge alle altre perle che
fanno degli amministratori della no-
stra regione un campionario di esem-
pi gestionali difficili da invidiare. Il
Tar ha ritenuto che fare parte di una
società assicurativa di famiglia com-
posta da tre persone (lui, il padre, il
fratello) come pure la carica di sinda-
co di Gallarate, non siano sufficienti a
dimostrare una capacità gestionale
di struttura complessa. Ci domandia-
mo se tra i 650 curricula presentati
alla regione non ce ne fosse qualcu-
no con dei requisiti più idonei a meri-
tarsi lo stipendio pagato da noi. Altro
chebasta soldi sud bastaalla distribu-
zione dei nostri soldi in base alle tes-
sere di partito!

ANTONIO SUTERA SARDO

Il coaguchek
per gli anticoagulanti

Esiste uno strumento per misurare in
casa il valore di protrombina. Si chia-
ma coaguchek. Gli anticoagulanti
(così si chiamano i pazienti che ne
hanno bisogno) non posso fruirne
gratuitamente, così come avviene
per i diabetici, ai quali il sistema sani-
tario nazionale passa gratuitamente
lo strumento per l’autocontrollo del-
la glicemia. L’ apparecchio di cui par-
lo è costosissimo, ed il prezzo varia
dai 700 agli 800 euro. Non viene nep-
pure rateizzato e rari sono gli sconti,
a discrezione di chi lo vende. Ma l’in-
famia più grande è che tale apparec-
chio è gravato di un Iva al 21%, al pari
una play-station! In un momento in
cui il Governo cerca di reperire più
soldi possibile potrebbe, sgravare lo
Stato da una parte dei costi della sani-
tà pubblica, sfoltendo le file dei pa-
zienti che ogni giorno si recano alla
asl! E alleggerendo il lavoro dei labo-
ratori di analisi. Quell’apparecchio sa-
rebbe un grosso aiuto. Perché ai dia-
betici si e agli anticoagulanti no?
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